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Premessa

Il difficile momento storico vissuto e ancora presente resterà nella 
storia. Ci siamo spesso chiesti quando e come finirà tutto questo, ma 
chi può dirlo?
La storia ci ha fatto conoscere diversi tipi di pandemie che hanno 
segnato paesi e popolazioni intere come la peste Giustiniano, Yersinia 
pestis, la lebbra, la peste Nera del Trecento ecc..

Il 2020 ha visto il sorgere un’altra emergenza di tipo pandemico:  
Covid-19, malattia infettiva respiratoria causata dal virus denominato 
SARS-COV-2 appartenente alla famiglia del Coronavirus. 
Tale pandemia ha interessato inizialmente la città cinese di Wuhan, 
quando il 31 dicembre 2019 la sanità cinese ha notificato un focolaio di 
casi di polmonite. Dopo vari studi e ricerche si è ipotizzato che ci fosse 
il coinvolgimento di animali vivi nella catena di trasmissione. 
Sono stati momenti in cui tutto il mondo ascoltava e osservava, senza 
preoccuparsi troppo e sottovalutando il rischio. Alla vigilia del nuovo 
anno, il 14 Gennaio si è riscontrato un caso in Thailandia di una 
donna di 62 anni arrivata dalla città cinese. Nel frattempo sono emersi 
altri casi in Corea del Sud e Giappone, parallelamente in Cina si sono 
identificate le prime vittime. Il lockdown cinese è arrivato il 23 Gennaio 
e con esso l’annullamento del capodanno. Pochi giorni dopo, l’Italia 
ha preso la decisione di sospendere tutti voli in entrata e in uscita per 
la Cina. A quel punto l’allora premier Giuseppe Conte ha confermato i 
primi due casi positivi e dichiara l’emergenza sanitaria nazionale.

Era il mese di febbraio quando l’OMS, definisce la malattia causata dal 
virus: Covid19, acronimo di COronaVirusDisease 19 (anno di identifica-
zione).
Qualche settimana dopo è stata comunicata la prima vittima italiana, un 
uomo di 78 anni muore in terapia intensiva a Padova.
Il 23 Febbraio è entrrata in vigore la “zona rossa” in alcuni comuni della 
Lombardia e Veneto. 
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Nel mese di Marzo, mentre la situazione precipitava con l’aumento dei 
casi e i decessi, è arrivata la decisione del Governo di chiudere l’Italia, 
iniziando così il lockdown con l’adozione di una serie di misure 
restrittive e severe.

Il lockdown ha segnato una data importante nel panorama storico 
italiano e internazionale,  proprio perchè famiglie intere, persone 
singole, studenti lontani dalle famiglie si sono ritrovate chiuse in casa 
fino a nuove disposizioni. Il 18 Marzo ha segnato un’altra data a dir 
poco da brivido quando nelle televisioni si è vista una fila di mezzi 
militari trasportando bare di decine di vittime del Covid verso i cimiteri 
per la cremazione.

Questo progetto di comunicazione, oltre a ricordare le fasi più impor-
tanti che abbiamo vissuto (Confinamento, Monitoraggio e 
Tracciamento contagi, Distanziamento sociale e Campagna vaccinale) 
cerca di mettere in luce alcuni progetti interessanti di comunicazione 
e grafica inerenti a tutte le diverse fasi dell’emergenza sanitaria citate 
sopra. L’obiettivo è quello di passare in rassegna, approfondire e 
documentare visivamente progetti e iniziative intraprese di progettisti, 
designer, creativi.
“Nemico invisibile” è una citazione dell’ex premier Giuseppe Conte,
utilizzata il 17 Marzo in occasione del 159° anniversario dell’ Unità 
d’Italia. Da allora espressione diffusa nel linguaggio dell’informazione. 
È da questa nuova espressione che nasce “Comunicare l’invisibile”.



I. Ricerca 





Design Emergenza

Da definizione “emergenza” indica una “circostanza imprevista”, una 
“situazione di crisi o pericolo”. Per il vocabolario Treccani l’emergenza 
viene descritta come “l’atto di emergere, ciò che emerge” ma anche la 
condizione di “circostanza imprevista”. 
Definizioni che specificano quelle circostanze inaspettate della natura o 
come situazione di pericolo immediato.
Ma se il design ha bisogno del suo tempo per la ricerca, elaborazione 
di dati e pensieri, trovare il giusto concept che restituisca la funzionalità 
e la sperimentazione dei giusti materiali, il design per l’emergenza non 
può aspettare tanto tempo!
Infatti ha bisogno di informazioni veloci ed efficaci, che sappiano 
fronteggiare una catastrofe naturale o uno stato di crisi. 
Le parole chiavi sono la tempestività e la risolutezza.
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DESIGN EMERGENCY

Collaborazione di Alice Rawsthorn, critica del design e 
giornalista britannica, insieme a Paola Antonelli, curatrice del
Dipartimento di Architettura e Design e Direttore della Ricerca e 
Sviluppo al MoMa di New York. 
Questa collaborazione ha visto la nascita della pagina Instagram, 
divenuta poi una pubblicazione il 25 Maggio 2022, che vede il 
sostegno del design per innovare e ispirare a fronte dei problemi 
causati dalla pandemia globale. Non solo Covid, affrontano svariati 
temi sociali come il cambiamento climatico, ingiustizia sociale ecc.. 
Con un unico obiettivo: costruire un mondo migliore, in grado di saper 
fronteggiare qualsiasi tipo di crisi. 
Le due curatrici hanno selezionato i leader del design, sottoponendoli 
a delle interviste, i quali fanno parte di discipline diverse in diverse parti 
del mondo. 
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Post di Instagram
intervista con Giorgia Lupi

Paola Antonelli, il 10 Dicembre 2021 ha intervistato Giorgia Lupi 
information designer. La conversazione ha avuto come cuore 
dell’argomento le nuove frontiere della visualizzazione dei dati.
La designer, partner di Pentagram a New York  è stata co-fondatrice di 
Accurat, atelier di data visualization in Italia.
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Progetto HAPPY DATA della designer Giorgia Lupi, è stata ispirata 
dalla sua finestra di New York ricordando quei giorni di isolamento: 
“Sembrava che molti di noi, specialmente in isolamento, guardassero il 
mondo attraverso le finestre, alla ricerca di notizie positive o messaggi 
positivi per cercare di essere fiduciosi, anche senza negare le tragedie 
che stavano accadendo intorno a noi”. 
La newyorkese ha realizzato perciò delle fotografie con dati scritti a 
mano evidenziando diversi temi attuali come il calo delle emissioni 
creando cieli blu, il numero di operatori sanitari in giro per New York in 
soccorso dei pazienti Covid19 ecc..
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Post di instagram
intervista con Marina Tabassum, architetto bangalese 

È stata intervistata il 28 Gennaio 2022 da Alice Rawsthorn discutendo 
del suo lavoro nella progettazione di nuove forme di alloggi a prezzi 
accessibili e campi profughi in quella che lei chiama “architettura di 
rilevanza”. Marina è stata vincitrice del Premio Aga Khan 2016 per l’ar-
chitetturadella moschea Bait-ur-Rouf a Dhaka, ha poi successivamente 
stabilito il suo filone di progettazione in quei progetti urgenti e necessari 
in Bangladesh. Qui, per una costruzione più rapida ha testato lo svilup-
po di processi di costruzione non estrattivi e materiali da costruzione 
sostenibili per la progettazione di alloggi modulari.
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FIRST THINGS FIRST, DESIGN PER UNA CONTEMPORANEITÀ 
FRAGILE

Pubblicazione di Daniela Piscitelli, specifica come la comunicazione 
per le emergenze debba analizzarsi su un’ampia scala toccando
 materie, discipline diverse di tipo umanistico, sociologico, 
antropologico, scientifico ed economico. Il volume intende mettere in 
evidenza anche dei progetti da parte di studenti e non, i quali hanno 
studiato modi, strategie e approcci che provassero a fronteggiare 
diverse emergenze. 
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Progetto di segnaletica interna per la tendopoli del comune Santa 
Rufina in Abruzzo. 

Progetto di infografica dei designers di UM e Molly&Partners i quali 
hanno preso parte all’iniziativa dopo aver condiviso con la popolazione 
le loro condizioni di disagio fisico e psicologico. 
Questa iniziativa inizia a vedere la luce nei mesi di Aprile/Maggio 2009 
vedendo la partecipazione di altri soggetti.
E dopo aver osservato i loro disagi esistenti, avuto un rapporto diretto 
con la popolazione mettendo a fuoco quelle che sono per loro le pri-
orità, il progetto risponde all’esigenza della padronanza degli spazi e 
agevolare la convivenza di 500 persone. 
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La segnaletica è quindi realizzata con numeri e colori adottando la 
toponomastica per agevolare e orientare le persone verso i corridoi 
delle tende.
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RIFLESSO EMERGENCY Emergenza e comunicazione tra 
editoria e design.
L’idea del magazine basatosi sulla cultura delle emergenze nasce dopo 
alcune riflessioni con esperti nel settore i quali hanno deciso di fornire
quelle informazioni adeguate ed immediate al verificarsi dell’evento 
dell’emergenza di tipo catastrofico, naturale o altre situazioni di pericolo
artificiale.
Gli esperti hanno quindi stimolato, granzie ai loro contributi su temati-
che inerenti alla cultura delle emergenze, l’iniziativa di un Laboratorio
didattico “Riflesso Emergency” attivato all’interno dell’Accademia 
Belle Arti di Perugia, nel Corso di Design della professoressa 
Elisabetta Furin. Da questa iniziativa laboratoriale ne è scaturito il 
progetto editoriale anche a seguito di alcune lezioni frontali sul tema 
deldesign della comunicazione tenute dai rappresentanti di Riflesso. 
Sono stati successivamente selezionati gli studenti i quali si sono 
occupati della grafica e impaginazione dei contenuti per il magazine. 
Per quanto invece concerne la copertina, è stata scelta dopo alcune
proposte dagli studenti del Corso di Laurea in Design nel Dipartimento 
di Ingegneria Civile e Ambientale dell’Università degli Studi di Perugia.





A cosa serve il 
Design Emergenza
secondo Nawal Bakouri

Nawal Bakouri, direttrice dell’ESAD di Valenciennes è stata curatrice 
della mostra “Handle with Care al Reciprocity Design di Liegi” sulla 
cura e fragilità della collettività. A questo proposito suggerisce un’azio-
ne non indifferente: rimettere i piedi per terra soprattutto se si ha a che 
fare con il sociale. 
“Il momento sospeso offerto dall’emergenza può essere usato per 
iniziare a pensare al futuro. E il design è molto utile in questo perché 
suggerisce pratiche e processi, non soluzioni”. 
In un’intervista la Bakouri afferma che ha senso pensare al design nel 
momento della vera crisi dell’emergenza perchè suggerisce pratiche e 
processi. Il design è in grado di intervenire nella progettazione tenendo 
in mente il fattore tempo poichè è indispensabile nel momento dell’e-
mergenza. Inoltre ci tiene a sottolineare che il design quando è buon 
design ha le carte in regola per immaginare un futuro migliore. 
L’ingegnosità, secondo lei, è uno degli strumenti che il design per l’e-
mergenza può mettere a disposizione per il cambiamento come anche 
la capacità di generare valore simbolico ed estetico, analizzare i mate-
riali e capire quanto e come è necessario trasformare ed elaborare le 
risorse. Ed è solo così che il design ha senso per suggerire pratiche ef-
ficaci anche in altre discipline. Infine, le viene chiesto se la cultura pro-
gettuale è ancora vista come superflua, qualcosa legato allo stile e lei 
ci tiene a rimarcare che il design diventa uno strumento di marketing, a 
vendere a maggior prezzo e questo è un pretesto per non cambiare; la 
cui soluzione è il dialogo con la committenza, quindi le aziende e le loro 
richieste, investendo il tempo nella ricerca. Non esistono soluzioni 
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che risolvano i problemi definitivamente. 
Sperimentare richiede tempo e per questo non bastano mesi. 
Il giusto tempo per riflettere e verificare, quello che occorre per 
capire se l’intervento progettuale ha senso nella vita di tutti o di chi ne 
ha bisogno.
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Comunicazione sulla 
pandemia

La comunicazione visiva è quella materia che pone le sue basi per la 
trasmissione di un messaggio attraverso le immagini o video.
I principi della comunicazione sono l’immediatezza e la rapidità affinchè 
si chiarisca al meglio sia online ma anche offline.

La comunicazione in questi anni di pandemia ha giocato un ruolo 
fondamentale sotto molti aspetti.
Non è mancata però la difficoltà, delle volte, a comprendere alcune
informazioni complesse. 
Nessuno era pronto a vivere il confinamento, saper leggere dati sui 
grafici per monitorare e tracciare i contagi, l’utilizzo della mascherina
al chiuso e all’aperto, al distanziamento sociale o il sollecitamento
delle campagne vaccinali.
Graphic designer, artisti, creativi hanno così realizzato dei progetti 
su proprie iniziative o su commissioni per incitare alcuni comportamenti 
da assumere come il distanziamento sociale, sollecitare le vaccinazioni 
con le campagne, essere d’aiuto agli utenti online per 
monitorare e tracciare i contatti positivi, comunicare il confinamento. 
Possiamo affermare quindi che la pandemia ha permesso di 
evidenziare alcune parole chiave come l’empatia,creatività, divulgazio-
ne ed ironia proprio perchè hanno caratterizzato lo stile comunicativo.
Inoltre, la pandemia del 2020 
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DAC - Designer Against Coronavirus
Lanciato per la prima volta come archivio digitale e account Instagram 
nel marzo 2020 da Carosello Lab, divenuto successivamente un 
volume.
È stato proprio il brand inglese a coinvolgere artisti, designer e creativi 
internazionali per realizzare la loro “interpretazione visiva personale 
dell’attuale crisi del Coronavirus”. 
Lo studio ha così raccolto fino a 350 pezzi provenienti da 44 paesi 
diversi. Tra i designer di spicco si leggono: Malika Favre, M / M Paris, 
Akatre, Vrints-Kolsteren, Anagrama, Gio Pastori, Futurneue, Xavier 
Altena, Lundgren + Lindqvist e Marylou Faure.
In particolare il libro presenta 272 opere, 17 interviste, 2 brevi saggi 
introduttivi e la prefazione del presidente della Croce Rossa italiana 
Francesco Rocca, poichè i fondi saranno destinati all’Associazione.
Si divide inoltre in 4 capitoli, divisi per temi: Stiamo attenti, Restiamo 
uniti, Continuiamo a pensare, Rimaniamo gioiosi. 
Il brief dell’art director e graphic designer di CaroselloLab, Kim 
Costantino, era di “presentare l’emergenza Covid19 attraverso gli occhi 
dei migliori designer e illustratori di tutto il mondo”. 
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Italia - Emanuela Carnevale
Ballata verticale
“Questa illustrazione è un tributo alla speranza con la quale si affronta 
e ci si da forza in questi giorni.
I balconi sono diventati l’unica nostra estensione verso l’esterno, e da 
questi spazi in molti comunicano e esprimono la loro forza e la loro 
voglia di normalità.”
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STORIE DI VIRUS - Ugo La Pietra
Nei mesi di Marzo e Maggio, Ugo La Pietra ha scritto “Storie in tempo 
di virus”, racconti abbinati a schizzi o disegni che per lui hanno segnato 
la quarantena in modo particolare a partire dalla vita frenetica che ha 
portato a trascorrere meno tempo in casa e quindi riappropriazione 
delle proprie abitazioni, pratiche dell’arredamento, riflessioni sulla 
nuova prossemica ecc.. E tutte quelle abitudini ormai nuove durante 
l’isolamento forzato, si è arrivati a cercare la finestra o il balcone per 
l’idea di uscire di casa. 
“Dopo un po’ l’idea di uscire diventa ossessiva. Ed ecco che molti 
prigionieri in casa cercano una via di uscita: la finestra, ma soprattutto 
il balcone quel luogo proiettato nello spazio urbano, all’esterno, che in 
questi ultimi decenni si era riempito di mobiletti porta scope, bidoncini 
della spazzatura, condizionatori d’aria... Il balcone, quello strumento 
abitativo che riusciva a rappresentare, nelle mie opere degli anni 
Settanta, il modo di rompere la barriera tra spazio interno e spazio 
esterno, oggi è diventato uno degli spazi domestici più utili per 
superare la forzata claustrofobia domestica”.
Il suo volume, insieme a quello di Corrado Levi, fanno parte di “Diari da 
casa. Riflessioni dalla quarantena di Ugo La Pietra e Corrado Levi” pre-
sente nella mostra presso la Galleria Corraini di Mantova, in occasione
di Festivaletteratura 2020.
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COVIDHOME. Luoghi e modi dell’abitare, dalla pandemia in poi
Gli autori sono disparati: urbanisti, architetti, designer, ricercatori, do-
centi universitari i quali fanno emergere l’importanza degli spazi esterni 
dell’abitazione (balconi, terrazze, giardini ecc..) e tutto ciò che ruota 
intorno. Vengono fuori anche quelle possibili soluzioni per frenare e 
limitare l’isolamento personale e quindi strategie che possano permet-
tere le attività di studio, lavoro e didattica. È questo il tema centrale 
attorno al quale gli autori hanno voluto centrare la pubblicazione: vince-
re l’isolamento nelle abitazioni. 
Nessuno ha espresso soluzioni definitive o certezze attorno alle quali 
un soggetto si debba comportare, ma si sono impegnati a esprimere 
riflessioni diverse circa l’isolamento e come combatterlo.
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IL CIELO IN TRENTATRÈ STANZE. Cronache di architetti 
#restatiacasa
Federico Bilò e Riccardo Palma sono i curatori del volume con la pre-
messa “Questo libro è una casa”. L’hashtag racchiude tutti quei studen-
ti “restati a casa” durante la quarantena all’inizio della pandemia. 
Il libro si compone di testi, in relazione alla lunghezza e composizio-
ne delle pagine organizzati in 6 sezioni, corrispondenti a tipologie 
di stanze domestiche come stanze, studi, corridoi, finestre, giardini, 
cortili ecc.. Ciascun testo è accompagnato da foto, schizzi e disegni 
degli stessi 33 autori per restituire al contenuto il binomio pensiero e 
immagine. Ciò che ne viene fuori è uno sguardo critico sull’habitat e in 
generale quel modo di abitare comune che ha fatto parte di tutti in quel 
preciso momento. 
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DOCUMENTO 
Il presente, intende essere di sostegno alle autorità sanitarie pubbliche 
dei paesi UE/SEE  nel tracciamento e gestione dei soggetti, operatori 
riguardo il tracciamento e l’entrata in contatto con casi positivi al Covid.
Chiarisce inoltre lo scopo del tracciamento dei contagi, espressione 
“persona in contatto” e delinea le fasi principali dopo l’indentificazione 
di un caso. 
Intende sottolineare l’importanza e lo scopo anche del monitoraggio dei 
contatti attraverso le azioni chiave di quelle persone singole o autorità 
sanitarie pubbliche per la gestione dei contatti in base al grado di espo-
sizione: alto o basso. 
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JURE TOVRLJAN. Ridisegna loghi iconici per riflettere un mondo 
sotto il coronavirus.
La sua professione da graphic designer lo ha portato a ridisegnare 
alcuni brand iconici come Mastercard, Nike, Starbucks per illustrare
visivamente come il covid ha colpito persone, ma anche aziende 
internazionali. Nella fattispecie, con la rivisitazione dei loghi, il designer
sloveno ha voluto anche sollecitare gli utenti a rispettare il 
distanziamento sociale. 
Durante la pandemia, i social media sono stati dei grandi compagni 
durante le giornate. A questo proposito, molti progettisti hanno 
usufruito di questa strategia per “tenere compagnia” e lanciare anche
dei messaggi di speranza, forza e coraggio.
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Il marchio Nike, ha visto la rivisitazione dello slogan “Just Do It” con un 
gioco di parole anzichè apportare modifiche alla grafica effettiva. 

Il logo dell’ NBA, viene modificata sostituendo il giocatore Jerry West 
con una figura sdraiata insieme al pc, per comunicare che la stagione
è in pausa ma anche per raffigurare visivamente il tempo trascorso 
in casa durante il confinamento.
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Altri brand, come Coca Cola su un’affissione gigante a Time Square 
comunicava il distanziamento sociale con la frase “stare separati è il
modo migliore per rimanere uniti” durante la pandemia. 

Il marchio McDonald’s riprogettato con i suoi Golden Arches separati.
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Il marchio torinese Kappa, ma mostrato la rivisitazione del logotipo.
Per comunicare il distanziamento ha modificato le due iconiche
figure schiena contro schiena sedute con la distanza che le separa e 
con un messaggio di speranza: Più forti insieme, anche se separati.

Anche il Milan ha ripensato il suo logotipo per sollecitare la nuova
restrizione sociale. Il nuovo logotipo si scompone nei suoi elementi 
principali con lo slogan “la distanza è la nuova forza”
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Le interviste

Questo capitolo evidenzia non solo i progetti di comunicazione e 
grafica che ho scelto di mettere in evidenza nella pubblicazione ma 
raccoglie anche quelle che sono state le domande di approfondimento.
Le domande si sono suddivise in: domande generiche, specifiche e 
di riflessione riguardo l’era del post Covid. 
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Projet d’interview “A qui sert le confinement?”

- Pouvez-vous me dire quelle a été l’occasion qui a donné naissance à 
cette initiative ?
- Quels étaient les objectifs initiaux du projet ?

- Quels sont les contacts avec lesquels vous avez dialogué au sein du 
journal “Le Monde”?
- Comment était votre relation avec eux?
- Au cours de ces deux années de pandémie, nous avons vu plusieurs 
projets qui ont tenté de clarifier les différentes informations sur le virus. 
Quel est l’avantage d’utiliser des infodonnées dans ce type de 
communication?
- La publication de l’article “A qui sert l’enfermement ?” sur le site en 
ligne “Le Monde”, selon vous, quelle a été son influence sur la 
population française par rapport à un simple article dans le journal?

- Dans quelle mesure le travail du concepteur a-t-il changé pendant le 
verrouillage?
- A quels égards pensez-vous que la profession de graphiste va 
changer dans la période post covidienne?
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Intervista progetto “A qui sert le confinement?”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Chi erano i referenti con cui avete dialogato all’interno del quotidiano 
“Le Monde”?
- Com’è stata la vostra relazione con loro?
- Durante i due anni di pandemia, abbiamo assistito a diversi progetti 
che hanno cercato di chiarire diverse informazioni sul virus.Qual è il 
vantaggio dell’utilizzo dell’infodata in questo tipo di comunicazione?
- La pubblicazione dell’articolo “A qui sert le Confinement?” sul sito 
online “Le Monde”, secondo lei che influenza ha avuto sulla popolazio-
ne francese rispetto ad un semplice articolo sul giornale?

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Intervista progetto “Concrete Confinement”

- Mi racconta qual è stata l’occasione dalla quale è nata questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Con quali criteri sono stati individuati gli artisti?
- Quali erano i termini della call?
- Avete messo a dispozione un kit da cui prendere spunto. C’erano 
altri criteri, limiti da seguire oppure avevano piena libertà?
- Buzzini l’ha definita “una bella corsa” poichè i tempi erano ristretti per
mettere insieme il materiale della pubblicazione e donare il ricavato 
delle vendite al Covid19 Solidarity Response Fund. Mi racconta come
avete affrontato e con quali stati d’animo questa corsa contro il tempo?

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo al covid?
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Intervista per il progetto “Sessantanove giorni nel segno di Vito 
Nesta”

- Mi racconta qual è stata l’occasione dalla quale è nata questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Quali sono state le sue fonti di ispirazione per questo progetto?
- Quali sono stati gli stati d’animo che si celano dietro i 100 piatti?
- I piatti, generalmente all’interno delle abitazioni costituiscono un 
“servizio” di stoviglie le quali poi vengono tramandate di generazione 
in generazione. Possiamo dire che le sue “100 memorie” possano far 
parte della storia della famiglia?
- Sappiamo che Alessandro Valenti e Luca Parodi sono stati i curatori 
della Mostra al Palazzo Reale di Genova, può raccontare come è nata 
l’iniziativa e quali aspettative aveva a tal proposito?
- La mostra si è distinta in due modalità espositive: installativa e mime-
tica. C’è una particolare motivazione dietro questa scelta? 

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo al covid?
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Interview project “Stay Sane Stay Safe”

- Can you tell me what was the occasion from which this initiative was 
born?
- What were the initial objectives of the project?

- What feedback did you get from patients, doctors, nurses?
- How were the designers from other countries selected?
- ‘Follow your heart but use your head’ is an example of a slogan for 
the initiative. How far did the message you wanted to communicate 
reach the hearts of the population Netherlands?

- How much has the work of the designer changed during the 
lockdown?
- In what respects do you think the graphic design profession will 
change in the period after covid?
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Intervista progetto “Stay Sane Stay Safe”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Quali feedback avete avuto da parte dei malati, medici, infermieri ?
- I designer degli altri paesi, come sono stati selezionati?
- “Segui il tuo cuore ma usa la testa” è un esempio di slogan dell’inizia-
tiva. Il messaggio che volevate comunicare quanto è arrivato al cuore 
della popolazione dei Paesi Bassi?

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Interview project “Culture is not cancelled”

- Can you tell me what was the occasion from which this initiative was 
born?
- What were the initial objectives of the project?

- The campaign was created to urge social distancing without erasing 
culture, did this initiative raise awareness among London institutions 
not to close cultural events?
-  After the post was launched on Instagram, what was the feedback 
from users?
- “After all crises there is an opportunity.” After these pandemic years, 
do you think that this crisis we have experienced and are experiencing 
could be an opportunity? In what respects?

- How much has the work of the designer changed during the 
lockdown?
- In what respects do you think the graphic design profession will 
change in the period after covid?

48   Dossier di ricerca Sabrina Vidoni



Intervista progetto “Culture is not cancelled”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- La campagna è stata creata per sollecitare il distacco sociale senza 
cancellare la cultura, questa iniziativa ha sensibilizzato le istituzioni 
londinesi a non chiudere gli eventi culturali? 
- Dopo il lancio del post su Instagram, qual è stato il feedback degli 
utenti? 
- “Dopo ogni crisi c’è un’opportunità.” Dopo questi anni di pandemia, 
pensate che questa crisi che abbiamo vissuto e stiamo vivendo possa 
essere un’opportunità? Sotto quali aspetti? 
 
- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Intervista progetto “Life in the time of Covid19”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Le illustrazioni animate che raccontano la quarantena, quanto 
possono essere d’impatto per ricordare e raccontare alle generazioni 
future cosa abbiamo vissuto in quei giorni?
- I colori audaci, utilizzati per le illustrazioni, avevano un particolare 
significato dietro?
- Dietro quelle illustrazioni, si intravede lo stato d’animo vissuto. 
Rivedendo il suo progetto, che tipo di sensazione prova ad oggi?
 
 
- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Intervista progetto “Design Cucina”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Come sono state selezionate le ricette per la pagina Instagram “Desi-
gn Cucina”?
- A questa vostra iniziativa hanno partecipato molti designer, artisti, cre-
ativi i quali attraverso i loro piatti condividevano esperienze vissute. Il 
tutto per rendere “conviviale” il periodo in quarantena. Quali sono stati i 
feedback degli utenti su queste ricette? C’è stata più curiosità o scetti-
cismo per alcune tipologie di ricette?
- Durante il lockdown abbiamo trascorso molto tempo in cucina speri-
mentando accostamenti di ingredienti, ricette nuove ecc. Voi stessi vi 
siete cimentati in cucina? Che tipo di esperienza è stata?

 
- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Entrevista proyecto “Covidartmuseum”

- ¿Puede decirme cuál fue el motivo por el que nació esta iniciativa?
- ¿Cuáles eran los objetivos iniciales del proyecto?

- ¿Cuáles han sido los criterios de selección de las obras de los 
diseñadores y artistas en la plataforma online?
- ¿Me daría tres palabras/adjetivos para describir el primer museo de 
arte de Covid?
- ¿Qué importancia tiene para usted que este museo de arte 
permanezca en la memoria de las generaciones futuras?

- ¿En qué medida ha cambiado el trabajo del diseñador durante el 
cierre?
- ¿En qué aspectos cree que cambiará la profesión de diseñador 
gráfico tras el covento?
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Intervista progetto “Covidartmuseum”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Quali sono stati i criteri di selezione delle opere di designer e artisti 
sulla piattaforma online?
- Mi può dire tre parole/aggettivi per descrivere il primo museo d’arte di 
Covid?
- Quanto è importante per lei che questo museo d’arte rimanga nella 
memoria delle generazioni future?

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Intervista progetto “Coronavirus in Italia, i dati e la mappa”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Quanto è stato importante per voi collaborare con il Sole24Ore e 
avere accesso al suo ampio pubblico?
- Pensate che il vostro approccio progettuale – piuttosto raro nel 
panorama di informazioni poco chiare che abbiamo visto nel corso di 
questi anni – incontri ancora delle resistenze nel mondo dei media più 
mainstream? 
- Secondo voi l’approccio che avete adottato in questo progetto 
potrebbe applicarsi anche alla comunicazione di altre tipologie di 
emergenza? Se sì, di quali?

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Interview proyect “Task force technology Covid19”

- Can you tell me what was the occasion from which this initiative was 
born?
- What were the initial goals of the project?

- Can you tell me what kind of study and research there was with your 
Pentagram team before arriving at the final project? 
- The visualization for tracking contagions with EN notification, how 
much has it improved the situation, if at all, in your country? 
- What is the advantage of this visualization with exposure notification 
over other existing modes? 

- How much has the designer’s work changed during the lockdown?
- In what respects do you think the graphic design profession will chan-
ge in the following covid period?
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Projet d’interview “La nuova segnaletica stradale Anti covid”

- Pouvez-vous me dire quelle a été l’occasion qui a donné naissance à 
cette initiative ?
- Quels étaient les objectifs initiaux du projet ?

- Quelle a été la difficulté de concevoir un projet pour une grande ville 
comme Paris ?
- Nous savons qu’il s’agissait également d’un projet destiné aux enfan-
ts pour les sensibiliser à la question de la distanciation sociale ; quelle 
a été leur réaction à votre initiative ?
- Sail through the waves but don’t sink” est une référence à la Seine et 
au baron Hausmann. Quelle importance a eu la dimension verbale, la 
conception des textes, dans votre projet ?

- Dans quelle mesure le travail du concepteur a-t-il changé pendant le 
verrouillage ?
- A quels égards pensez-vous que la profession de graphiste va chan-
ger dans la période suivant le covid ?
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Intervista progetto “La nuova segnaletica stradale Anti covid”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Quanto è stato difficile elaborare un progetto per una grande città 
come Parigi? 
- Sappiamo che si trattava anche di un progetto per sensibilizzare i 
bambini sul tema dell’allontanamento sociale; qual è stata la loro rea-
zione alla vostra iniziativa? 
- Naviga tra le onde ma non affonda” è un riferimento alla Senna e al 
Barone Hausmann. Quanto è stata importante la dimensione verbale, 
la progettazione dei testi, nel suo progetto? 

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Intervista progetto “Waterfront door / Into the ocean”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Quali erano le richieste dei committenti della Corea del Sud?
- La vostra iniziativa è stata utile anche per sensibilizzare i più piccoli 
con un pattern marino rendendo il progetto quasi “un gioco” per loro. 
Che tipo di feedback avete avuto da loro?
- Quanto è stato importante per voi collaborare con la Galleria d’arte Art 
Sohyan? Che tipo di insegnamento vi ha regalato?
 

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Intervista progetto “Waterfront door / Into the ocean”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Sappiamo inoltre che è stata la prima volta per cui la città di Vicchio 
si è trovata ad avere un’iniziativa nella piazza per recuperare e riattiva-
re gli spazi aperti. Pensate che intervenire con installazioni all’interno 
della città possa aiutare anche per altre esigenze da un punto di vista 
sociale?
 

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Intervista progetto “Sto Distante” 

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Sappiamo inoltre che è stata la prima volta per cui la città di Vicchio 
si è trovata ad avere un’iniziativa nella piazza per recuperare e riattiva-
re gli spazi aperti. Pensate che intervenire con installazioni all’interno 
della città possa aiutare anche per altre esigenze da un punto di vista 
sociale?

 

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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Intervista progetto “Service Blueprint.”

- Può dirmi qual è stata l’occasione che ha dato origine a questa 
iniziativa?
- Quali erano gli obiettivi iniziali del progetto?

- Perché secondo lei è importante tenere in considerazione le emozioni 
prima, durante e dopo le somministrazioni dei vaccini?
- E perché secondo lei, fino ad oggi, non si è tenuto conto delle fasi 
emozionali al momento della prenotazione dei vaccini?
- Ha dichiarato che questo progetto sulla campagna vaccinale è la 
“realizzazione di una forma di design organico e sistemico, nonché una 
frontiera del design globalizzato”. Brevemente, mi spiega cosa intende 
di preciso?

 

- Quanto è cambiato il lavoro del designer durante il lockdown?
- Sotto quali punti di vista, secondo lei, la professione del graphic 
design cambierà nel periodo successivo del covid? 
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II. Progetto
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La pubblicazione

Poichè la pandemia Covid19 ha lasciato ferite profonde, conseguenze 
lavorative e salutari, ricorderemo per sempre ciò che il virus ha lasciato 
per ognuno di noi. Il mondo ricorderà le città deserte, le stazioni e le 
scuole vuote; quel vuoto che ha riempito le case. 
La solitudine che ha urlato ancora di più nei giorni di isolamento.
Dati di contagio in continuo aumento, con un mostro che non aveva 
intenzione di andarsene. 
La distanza fisica obbligata per la tutela di sè stessi e per gli altri; 
distanza che però si è annullata quando per sentirci più vicini abbiamo 
videochiamato un amico, un parente, la famiglia...
Ricorderemo anche la campagna vaccinale tanto sperata per alcuni e 
odiata da altri. La stessa che ha portato molto scetticismo ma ha visto 
pian piano una tutela, uno scudo, seppur minimo, in più.
La pubblicazione intende raccogliere i progetti di comunicazione dei 
designer con uno sguardo al futuro, affinchè il volume stesso rimanga 
alla memoria anche per le generazioni future. 
La copertina rappresenta graficamente un cerchio bianco sfumato, il 
quale cela l’invisibilità ossia la natura stessa del virus, apparentemente
velato, quasi innocuo, ma che poi ha ampiamente mostrato tutta la sua 
violenza e malvagità trasformando in rosso tutto ciò che lo circonda.
I colori predominanti si ripetono e si alternano, per creare dinamicità e 
curiosità nella lettura.
Per ogni scheda progetto iniziale, viene riportato il link di riferimento 
per consultarlo direttamente online. Inoltre, nella parte finale del volu-
me è stato realizzata una griglia con i QrCode e le immagini di riferi-
mento dei progetti.
Abbiamo vissuto 2 anni di pandemia continuamente scannerizzando i 
QrCode per accedere a servizi in ogni luogo. 
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La pubblicazione

Layout e caratteri tipografici

La pubblicazione ha un formato 190 x 250 mm. 
L’area interna del lavoro è suddivisa in quattro colonne verticali e 
cinque righe orizzontali. 
I suoi margini hanno 10 mm interno ed esterno e 15 mm superiore ed 
inferiore. 
I capitoli, oltre alla titolazione, accolgono anche delle citazioni che 
abbracciano e danno valore ai contenuti.
I font utilizzati sono: Helvetica in versione Bold in maiuscolo per la 
copertina,
Garamond in versione Bold per le titolazioni dei capitoli e titoli dei 
progetti, il testo prende il font Garamond Regular e le didascalie 
Helvetica Regular.
Per ogni scheda progetto iniziale, viene riportato il link di riferimento 
per consultarlo direttamente online. Inoltre, in coda ai progetti, è stato 
inserita una sezione a parte per i QrCode. 
Abbiamo vissuto 2 anni di pandemia continuamente scannerizzando i 
QrCode per usufruire, accedere a servizi in ogni luogo. Proprio per 
rimanere alla memoria, ogni progetto ne possiede uno con l’immagine 
del progetto di riferimento. 
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Helvetica Regular            abcdefghilmnopqrstuvz                                        0123456789
HELVETICA BOLD         ABCDEFGHILMNOPRSTUVZ                             0123456789           

Garamond Regular               abcdefghilmnopqrstuvz                                                 0123456789
GARAMOND BOLD       ABCDEFGHILMNOPQRSTUVZ                            0123456789

25
0m

m

190mm
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 Titolo del capitolo 
 Garamond 
 Bold 48 pt

 Citazioni 
 Garamond 
 Bold 20 pt

Indicazione del Titolo
del capitolo e numero di
pagina corrente su 
ambe due le pagine

 

  
  Introduzione capitolo
  Garamond
  Regular 12 pt

 Riferimenti link 
 Garamond 
 Regular 13 pt
 
 Titoli progetti 
 Garamond
 Bold 48 pt
 
 
 Testo 
 Garamond 
 Regular 12 pt
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La pubblicazione

Palette cromatica

I colori utilizzati nel volume sono il rosso e il nero.
Il rosso è il colore predominante per richiamare in maniera simbolica il 
colore del virus. In particolare si vede protagonista nella copertina, nei 
titoli e nei capitoli di apertura. Il nero viene utilizzato per la descrizione
dei contenuti.

                                                 C   0%        R   255
                                        M   95%      G     0
                                        Y    91%      B     0
                                        K    0%

                C    0%       R     0
                                        M    0%       G     0
                                        Y     0%      B      0  
                                        K    100%
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La pubblicazione

La copertina

La copertina ha per protagonista il colore rosso e all’interno il cerchio
sfumato bianco il quale rappresenta l’invisibilità ossia la natura del 
virus, apparentemente velato, ma che poi ha diffuso e mostrato 
tutta la sua malvagità trasformando in rosso ciò che lo circonda.
La stessa ha quindi la funzione di restituire graficamente quello che la 
pandemia ha scatenato. 
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La pubblicazione

QrCode

Alla fine del volume è stata realizzata una griglia con i QrCode di 
riferimento per ogni singolo progetto, affiancati dall’immagine. 
La stessa che viene riportata all’interno della pubblicazione.
La scelta di integrare i QrCode permette di accedere con più facilità 
alla pagina del progetto del/dei designer, artisti e creativi. 
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Comunicare l’invisibile - Graphic Design sull’emergenza Coronavirus
Progetto di comunicazione

I. Ricerca
Il design emergenza come il buon design, necessitano di tempo affinchè l’attenta ricerca, 
l’elaborazione dei pensieri, la ricerca dei materiali e le giuste strategie si fondano insieme per la progettazione.
Per fronteggiare l’emergenza di carattere naturale e artificiale sono richiesti anche anni per quei progetti che 
rispondano a crisi umanitarie, cambiamenti climatici, alluvioni, terremoti ecc.. Diversamente il design d’emer-
genza durante l’emergenza richiede velocità ed efficienza. Proprio per questo, la situazione di crisi è il momento 
migliore per studiare quella rottura e provare ad immaginare una realtà diversa.
Nell’esatto momento della crisi, infatti, chi si occupa di progettare e pensare a migliorie per la situazione di 
riferimento dovrebbe avere bene in mente la cosa più importante da avere in quel momento.

167∑

Design Emergency, an original Instagram Live series from  
Paola Antonelli and Alice Rawsthorn, champions design’s ability  
to innovate and inspire in the face of problems wrought by the 
global pandemic. As Guest Editors, the pair take over 39 pages  
of this issue to make their case for design’s central role in building  
a better world more able to face any crisis, from Covid-19 to climate 
change to social injustice. Adapting to pandemic-era restrictions, 
they and their selected design leaders – from an Afghan tech 
entrepreneur who is nurturing teenage roboticists, to a New 
Zealand pioneer of public health information campaigns, to a 
Nigerian architect devising floating cities – have been photographed 
for Wallpaper* via Zoom, by the portraitist Brigitte Lacombe 

Guest Editors

Art direction Studio Frith

LA COMUNICAZIONE SULLA PANDEMIA
Alla luce di quanto abbiamo letto e ascoltato durante questi anni di pandemia, in molti hannoriscontrato una 
comunicazione non chiara e di difficile comprensione per quanto riguardala trasmissione e il tracciamento dei 
contagi.A questo proposito, designer e creativi di molti paesi hanno raccontato attraverso i loro progetti cosa è 
stato per loro il confinamento; raccolto dati e informazioni per studiare altre strategie per il monitoraggio e 
tracciamento contagi oltre quelle già esistenti; hanno progettato altri approcci per sollecitare la collettività al 
distanziamento sociale ed infine, si sono mobilitati con alcune campagne di vaccinazione per il bene del paese, 
con il fine di riuscire a combattere quel “nemico invisibile” nell’aria chiamato Coronavirus.

OBIETTIVI
Con il presente progetto di comunicazione si intendono evidenziare i contributi grafici dei designer di molti paesi 
durante la pandemia Coronavirus. L’idea orbita attorno a comunicarevisibilmente l’invisibile attraverso quei argo-
menti che hanno abbracciato nella maggior partei due anni del nuovo virus. 
In particolare, il progetto integra i QrCode per ogni iniziativa dei progettisti i quali hanno lo scopo di agevolare il 
lettore per un ulteriore approfondimento del progetto stesso.
E come il Coronavirus ha lasciato il segno per ognuno di noi, questa idea progettuale di scannerizzare è anch’es-
sa mirata a lasciare alla memoria ciò che eravamo soliti fare per accederea esercizi, strutture, menù di 
ristorazione ecc..
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Comunicare l’invisibile - Graphic Design sull’emergenza Coronavirus
Progetto di comunicazione

II. Progetto
COPERTINA

La copertina ha lo scopo di restituire visivamente la natura del virus. 
In altre parole, l’alone bianco sfumato sta ad indicare 
quella presenza che però risulta percettivamente invisibile che pian piano 
prende sempre più spessore. 

   
   

   Citazioni 
  Garamond Bold 20 pt 

  

   Titolo Copertina
  Helvetica Maiuscolo Bold 
  20 pt       

   

   Titolo Capitoli 
  Garamond Bold 48 pt

Il Layout

Il layout ha una struttura modulare scandita in quattro colonne verticali e 
cinquerighe orizzontali le quali sono di ausilio per gestire una migliore let-
tura e organizzazione degli spazi. In particolare, le schede di apertura dei 
progetti hanno un’impaginazione che le accomuna: 
l’immagine evocativa cattura l’attenzione del lettore,il titolo e il riferimento 
del link richiamano il colore predominante del volume, il testo, su due 
colonne, accompagna l’immagine descrivendo il progetto. 
Le schede successive dello stesso, raccolgono in maniera dinamica e
 flessibile le immagini con lo scopo di incuriosire chi sta leggendo e 
continuarea sfogliare la pubblicazione.

 
 Garamond Regular 9 pt
 Garamond Bold 30 pt

 Garamond Regular 12 pt

 Arial Regular 10 pt

QrCode

L’idea deriva dalla situazione 
vissuta in questi anni di pandemia, 
in cui era diventata un’abitudine 
scannerizzare gli stessi per 
accedere a strutture e ad ogni 
altrotipo di esercizio.
Sono anche mirati perciò a lasciare 
un ricordo per le generazioni future 
in cui potranno capire ed 
immedesimarsi, oltre i contenuti 
progettuali presenti all’interno della 
pubblicazione. 
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III. COMUNICARE L’INVISIBILE. Graphic Design sull’emergenza Coronavirus


